
Adorazione eucaristica  
per la pace in Ucraina 

Meditazione 
Cattedrale, Sabato 12 marzo 2022 

A distanza di circa due settimane, dopo esserci 
ritrovati, al santuario della Madonna della 
Guardia, a pregare per la pace, oggi ci ritroviamo 

nella chiesa Cattedrale a pregare e a supplicare ancora il 
Signore per la stessa intenzione.  

Preghiamo per la pace in Ucraina, terra toccata e 
martoriata da una guerra che ci addolora moltissimo e ci 
preoccupa, anche perché ci tocca anche da vicino.  
Preghiamo per la pace nel mondo intero, perché tanti sono 
i focolai di violenza e di guerra che non vogliamo e non 
possiamo dimenticare nel momento in cui stiamo davanti al 
Signore, presente in mezzo a noi. Insistiamo e siamo 
perseveranti, senza esitare e senza dubitare che il Signore 
ci esaudisca, perché Egli è nostro Padre e ascolta sempre la 
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preghiera e le suppliche dei suoi figli. Preghiamo con questa 
certezza, con questa fiducia e con questa fede.  

I progetti di Dio, che sono sempre progetti di bene nella 
sua provvidenza di amore. Egli ci ascolta e ci esaudisce 
sempre. Ma non sappiamo come e per quali vie. Il Signore 
sa il modo migliore e le vie migliori perché sia realizzato il 
bene di tutti e di ciascuno. Non esitiamo e non dubitiamo a 
pregare per la pace, certi di essere ascoltati ed essere 
esauditi, come bambini che sanno che il loro papà pensa 
solo al loro bene e lui sa per quali vie, in quali modi e in 
quali tempi realizzarlo. In questa fede preghiamo il Signore 
della pace, perché doni pace all’Ucraina, a noi e al mondo 
intero.  

Siamo qui davanti al Signore per invocare la pace, e allora 
preghiamo per tutti coloro che hanno responsabilità grandi 
e gravi sui popoli e sulle nazioni.  

In una bellissima lettera, che Sant’Agostino indirizza al 
conte Dario, inviato come ambasciatore alla corte di 
Ravenna, in Africa, per motivi legati a relazioni tra popoli e 
a questioni di pace e di guerra, il grande vescovo di Ippona 
rivolge a lui queste parole: «La tua gloria sia quella di 
uccidere la guerra con la parola, non di uccidere gli uomini 
con la spada; la tua grande gloria sia quella di mantenere la 
pace con la pace, non con la guerra» (Ep. 229,2).  

Noi chiediamo al Signore che illumini i responsabili delle 
nazioni e dei popoli, uomini che hanno un’autorità sulle 
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nazioni e sui popoli, perché la loro gloria sia uccidere la 
guerra con l’arte della parola, del dialogo, dell’ascolto e del 
negoziato. E perché la loro gloria sia mantenere la pace 
con la pace mai con la guerra. Preghiamo il Signore per 
questo, tutti insieme e con fede.  

Ci rivolgiamo al Signore pregando per tutti coloro che 
soffrono a motivo della guerra; sono tanti, sono molti. 
Alcuni sono già arrivati anche tra noi.  

Preghiamo per loro, per loro famiglie, per tutti coloro che 
sono morti e muoiono a causa della guerra; preghiamo per 
coloro che con generosità, a volte anche eroica, si 
prodigano per alleviare dolori e sofferenze, drammi e 
tragedie, feriti e moribondi. Preghiamo per tutti loro. – li 
portiamo qui davanti al Signore – Sono nostri fratelli, tutti, 
nessuno escluso. 

Siamo qui per pregare anche per noi. Preghiamo perché sia 
possibile essere sempre operatori di pace, pacifici, secondo 
la parola del Vangelo. Dice Sant’Agostino che nella misura 
in cui siamo ferventi di amore per la pace possiamo 
infiammare anche gli altri di amore per la pace.  

Chiediamo al Signore di essere ferventi nell’amore per la 
pace per infiammare cuori, ambienti, situazioni, di amore 
per la pace. 

Ma come è possibile questo? 
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Ricordiamo tre vie che tutti siamo chiamati a percorrere. 

Siamo operatori di pace nella misura in cui siamo pentiti 
del nostro peccato, ci convertiamo dal nostro peccato, 
domandiamo perdono dalle nostre colpe, combattiamo il 
male che è in noi e nel nostro cuore. Il peccato ha 
introdotto nel mondo la divisione e non c’è modo per 
combattere divisioni di sorta che non passi attraverso il 
combattimento del peccato, il pentimento dal peccato, la 
purificazione della colpa e, dunque, la richiesta di perdono 
a Dio. Non si è operatori di pace se non si vive un cammino 
continuo di conversione. Qualcuno ha detto, giustamente: 
la pace la si costruisce e la si custodisce anzitutto con il 
sacramento della riconciliazione. Ed è vero, perché se nella 
confessione riconosciamo la colpa, chiediamo perdono, 
siamo pentiti e siamo liberati dal male, andiamo alla radice 
di una pace vera e che ci rende costruttori di pace davvero 
e non a parole, nella sostanza e non nell’apparenza. 

Siamo, pertanto, operatori di pace, perché in cammino 
costante di conversione, nella lotta quotidiana al peccato e 
al male che è in noi. 

Siamo operatori di pace e pacifici nella misura in cui 
amiamo la vita, ma l’amiamo tutta, dall’inizio alla fine, in 
ogni sua espressione e in ogni sua forma. Non si può 
operare per la pace e non amare la vita, non si può essere 
pacifici e non custodire la vita, non si può promuovere la 
pace e attentare alla vita. Si è pacifici se si ama la vita, se la 
si custodisce, se la si promuove sempre, sempre. 
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E ancora: siamo pacifici, siamo davvero operatori di pace 
se amiamo anche i nemici della pace. È così. Soltanto nella 
misura in cui amiamo tutti, anche coloro che sono nemici 
della pace, siamo operatori di pace, perché la dove c’è una 
qualunque inimicizia non ci può essere pace, là dove non 
c’è perdono non ci può essere pace, là dove rimane un 
focolaio di guerra nel cuore non ci può essere pace. Si è 
pacifici anche se si amano gli stessi nemici della pace, 
anche si amano coloro che fanno il male, coloro che ci 
perseguitano.  

Sono queste tre vie che oggi ricordiamo a noi per essere 
davvero pacifici e operatori di pace.  

Sono tre vie che dobbiamo ricordare a tutti, sempre, 
perché la pace non sia una parola vuota, perché lo sforzo 
più nobile per la pace non sia povero di risultati, perché 
l’essere pacifici sia un impegno reale. Vivere in stato di 
conversione, amare la vita sempre, amare tutti, anche i 
nemici della pace. Preghiamo per vivere così, perché tanti, 
perché tutti vivano così.  

Allora la pace la costruiremo davvero, giorno dopo giorno, 
nella concretezza e nella quotidianità della nostra vita.  

È stato detto: «La pace del mondo passa attraverso la pace 
di ogni cuore umano».  

Chiediamo al Signore, che è qui con noi, che possa essere 
così e possa essere così a partire da noi, dal nostro cuore. 
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Non dimentichiamo: la pace in Ucraina, la pace in Europa e 
nel mondo passa anche e anzitutto attraverso la pace del 
nostro cuore. 

                                                               + Guido Marini 
                  Vescovo di Tortona 

Trascrizione da registrazione audio 
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